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CAPO I 
 
INDICAZIONI GENERALI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 
ART.  1 OGGETTO DELL'APPALTO 
 
 UL'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria in edifici scolastici 
Circoscrizioni 2 – 9 10 – Area Sud, di ogni grado della Città di Torino, con la finalità di eliminare situazioni 
di pericolo, intervenire su situazioni di degrado e ottemperare alle prescrizioni emesse dagli Enti di 
Controllo quali A.S.L. ed altri, anche su edifici di interesse storico ed architettonico, comunque adeguabili 
alle normative vigenti in materia di sicurezza, come previsto dal Dlgs 81/2008 e s.m.i., oltre indagini 
tecniche e strutturali in specifici edifici scolastici. 
 

I relativi piani di sicurezza e di coordinamento vengono forniti contestualmente al presente 
Capitolato e ne costituiscono parte integrante, essi individuano le opere per la sicurezza comprese nei 
prezzi contrattuali e quelle eventuali riconosciute in base all'elenco prezzi allegato. 
 
ART. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO 
 
         L'importo a base di gara dell'intervento di cui trattasi, da liquidarsi a misura ammonta a: 
UEURO = 1.095.924,03U per opere soggette a ribasso oltre EURO U95.432,88U per oneri della sicurezza 
contrattuali non soggetti a ribasso per un totale di UEURO = 1.191.356,91 
 
QUADRO ECONOMICO 
 
CAT. OG1   -   Opere Edifici Civili e Industriali    EURO    =     814.211,05 
 
CAT. OS3    -   Impianti Idrico Sanitario, Cucine, Lavanderie EURO    =       95.912,11 
 
CAT. OS6    -   Opere da Fabbro/Serramentista                               EURO    =       83.214,53 
 
CAT. OS8    -   Finitura opere generali di natura tecnica EURO    =        91.332,17 
 
CAT. OS30 -  Impianti elettrici                        EURO     =       11.254,17 
 
per oneri per la sicurezza a misura  UEURO     =       95.432,88U 

TOTALE OPERE A MISURA     EURO     =  1.191.356,91 
 
Ai sensi del D.P.R. n.34 del 25/1/2000 la categoria prevalente è la n.UOG1U  
 
  Le cifre inserite nel Quadro Economico indicano gli importi presunti per categorie dei lavori. 
Gli importi sono calcolati sulla base degli Elenchi Prezzi : 
 
  Le cifre inserite nel Quadro Economico indicano gli importi presunti per categorie dei lavori. 
Gli importi sono calcolati sulla base degli Elenchi Prezzi di riferimento per Opere e Lavori Pubblici della 
Regione Piemonte, edizione 2010 (aggiornamento dicembre 2009 - D.G.R. n. 45-13541 del 
16.03.2010,S.O. n.1  BUR n. 11 del 18.03.2010) adottato con Deliberazione della Giunta Comunale del 
11 maggio 2010, n. mecc. 2010 02391/029 im. eseg.  
 
  Si precisa che, ai sensi dell'art. 131, comma 3 del D. lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, l'importo 
di €.U95.432,88U indicato  nel quadro economico come "Oneri per la sicurezza" è desunto dai Piani di 
sicurezza e coordinamento e non sono soggetti ad alcun ribasso. 
 
Si precisa che l’importo per oneri della sicurezza contrattuale indicato nel quadro economico rappresenta 
l’importo massimo a disposizione per tali oneri, mentre la cifra esatta da erogare all’impresa avverrà, con 
allibramento sui documenti contabili delle quantità di forniture ed opere effettivamente realizzate e con 
applicazione dei corrispondenti articoli di elenco prezzi indicato sul presente C.S.A.. 
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ART.3 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 
1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni 

vigenti in materia e in particolare il D.LGS. n. 163/06 - Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, il Regolamento 
Generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, il Capitolato Generale di appalto 
approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per quanto non in contrasto con il Codice suddetto. 

2. L’appaltatore è altresì soggetto alle norme del Capitolato Generale di condizioni per gli appalti 
municipali (C.C. 06/07/1964 Pref. Div. 4^ n. 6280/9144) per le parti non disciplinate dal D.P.R. 
554/99 e dal D.M. 145/00 o comunque con queste non in contrasto. 

3. Per le specifiche norme tecniche l’appaltatore, oltre a quanto prescritto nel D.M. del 14/09/2005 
“Norme tecniche per le costruzioni” e nel Capitolato Speciale, è soggetto ai seguenti Capitolati tipo: 

- Capitolato speciale per gli appalti delle opere murarie e affini occorrenti nella costruzione di 
nuovi edifici e nella sistemazione di quelli esistenti (deliberazione 30 ottobre 1943 Pref. Div. 
2/1 n. 44200 del 22/12/1943) con esclusione dell’art. 13; 

- Capitolato per l’appalto delle imprese di ordinario mantenimento e di sistemazione del suolo 
pubblico (Deliberazione C.C. 3/12/1951 Pref. 2/2/1952 Div. 4 n. 5040); 

- Capitolato speciale per le opere di canalizzazione e analoghe del sottosuolo (Deliberazione 
30/10/1943 Pref. 16/12/1943 n. 43639); 

- Capitolato speciale di appalto per l’installazione degli impianti di riscaldamento nei locali degli 
edifici municipali (delib. C.C. 30/12/1957 Pref. 4/2/58 Div. 2 n. 7541/1015); 

- Capitolato Generale di norme tecniche per le provviste ed opere relative agli impianti 
industriali ed elettrici (delib. C.C. 3/5/1954 G.P.A. 26/8/54 Div. 2/1 n. 49034). 

 
Inoltre: 
- D.M. 29 luglio 1994 – Attuazione delle direttive 89/677/CEE, 91/173/CEE, 91/338/CEE, 91/339/CEE 

recanti, rispettivamente, l’ottava, la nona, la decima e l’undicesima modifica della direttiva CEE n. 
76/769 per il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamenti ed amministrative degli Stati 
membri relative alle restrizioni in materia di immissioni sul mercato e di uso di talune sostanze e 
preparati pericolosi, ai sensi dell’art. 27 della legge 22 febbraio 1994, n. 146. 

- D.Lgs.9 aprile 2008 n. 81 e smi – Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007, n.123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
ART. 4 DESIGNAZIONE DELLE OPERE OGGETTO DELL'APPALTO 

 
Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione appaltante 

 e previste dal successivo art. 5 risultano essere quelle indicate al Capo II del presente capitolato 
(descrizione delle opere da eseguirsi) e riguardano opere di manutenzione straordinaria di carattere edile 
e indagini tecniche strutturali in specifici edifici scolastici. 
 
CATEG. SCUOLA ZONA SUD (CIRC. 2 9 10) INDIRIZZO INTERVENTO DA ESEGURE  
ANI Via Poma 2 Messa a norma refettorio.sup. areillum
SMA Via Rovereto 21 Rifacimento pavimentazione cucina e 

messa a norma parapetti scale. 
SMA Via Romita 19 Fermo al piede scale interne,protezioni 

plinti c.s. 
SEL Via Acciarini 20 Rifacimento colonna servizi igienici 
SEL Via San Remo 46 Rifacimento controsoffitto refettorio 
SEL Via San Marino 107 Ripristino cornicioni,sostituzione marmi
SEL Corso Sebastopoli 258 Sostituzione serramenti atrio,battitura 

facciata,posa dissuasori colombi 
SEL Via Baltimora 76 Ripristino intonaco  e verifica crepre 

palestra ed aule 
SMI Via Lanfranco 2 Rifacimento pavimento palestra 
Ex E10  Via Romita 19 Rifacimento guaine e cupolotti di 

collegamento 
Ex E11 Via Collino 12 Messa a norma ringhiere scale, fermo 

al piede,parapetti e recinzione  
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SEL-SMI Via Negri 21-23 Posa di dissuasori colombi, 
sostituzione davanzali e rifacimento 
sala igienica 

ANI Via Ventimiglia 112 Messa a norma refettorio.sup. areillum
SMA Via La Loggia 51 Sostituzione controsoffitto,rifacimento 

sala igienica,messa a norma 
corrimano u.s. 

SMA Via Poirino 9 Sostituzione controsoffitto, messa a 
norma corrimano u.s. 

SEL Via Montevideo 11 Sostituzione controsoffitto e rinforzo 
pendini refettorio 

SEL  Corso Croce 26 Messa a norma refettorio.sup. areillum
SEL Via Nizza 395 Sostituzione controsoffitto e rinforzo 

pendini refettorio 
SEL  Via Ventimiglia 128 Ripristino e impermeabilizzazione 

cornicioni 
SMI  Via Tunisi 102 Messa a norma ringhiere scale, 

protezioni serramenti 
SMI Via Palma di Cesnola 31 Rifacimento servizi igienici 
SMI  Via Nichelino 7 Sostituzione controsoffitto e rinforzo 

pendini palestra 
SEL Via Negarville 30/6 Messa a norma refettorio.sup. areillum
SEL Via Torrazza Piemonte 10 Rifacimento servizi igienici palestra 
SMA Corso Orbassano 224/226 Indagini strutturali 
SMA Corso Orbassano 264 Indagini strutturali 
SEL Via Sidoli 10 Indagini strutturali 
SMA Piazzetta Jona 6 Indagini strutturali 
 
ART.  5 DISPONIBILITA' DELLA SEDE DELL'INTERVENTO 
 

L'Amministrazione appaltante provvederà ad espletare  tutte le procedure necessarie per disporre 
dei locali o delle porzioni di fabbricato nei quali intervenire. Qualora però durante il corso dei lavori 
insorgessero difficoltà circa la  disponibilità della sede che richiedessero un rallentamento od anche una 
sospensione dei lavori, Ul'appaltatore non avrà diritto a compensi. 

L'Impresa nella programmazione dei lavori dovrà tenere conto che gli stessi verranno eseguiti con 
edificio scolastico funzionante ed in piena attività, considerandone  i conseguenti oneri gestionali anche 
in sede di formulazione dell'offerta.  

Si dichiara inoltre che il fabbricato interessato dall’intervento, di seguito elencato, rientra nella 
tipologia prevista dall’art. 12 Lg. n. 42/2004 e smi in quanto ricadenti in aree soggette a vincoli ambientali 
e rivestono interesse architettonico e culturale inseriti nel catalogo dei “Beni Culturali Architettonici” 
approvato con Deliberazione C.C. 2009/09553/123 es. dal 22.02.2010. 

Pertanto in fase di realizzazione delle opere previste dovranno essere rispettate tutte le condizioni 
previste. 
 
 ELENCO IMMOBILE SOGGETTI A VINCOLO: 

� SEL “Duca degli Abruzzi Via Montevideo 11 (ora “Istituto Comprensivo Via Montevideo 11”. 
 
ART. 6 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELL'OPERA OGGETTO DELL'APPALTO POSSIBILI 
VARIAZIONI ALLE OPERE 
 
        Le descrizioni delle opere oggetto dell'appalto risultano indicate al Capo II del presente Capitolato, 
salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla direzione dei lavori e dalle ulteriori 
precisazioni di seguito riportate. 

Comunque l'Amministrazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere 
stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti ed opere di messa 
a norma (ASL - SISL, VV.FF, ecc.) che riterrà opportuno nell'interesse della buona riuscita e della 
economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare  pretese di compensi 
e indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato, purchè l'importo 
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complessivo dei lavori resti nei limiti stabiliti dalla Legge. 
L'Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di variare le percentuali delle singole categorie di 

lavori, per consentire l'esecuzione di interventi di messa a norma degli edifici scolastici cittadini, secondo 
le prescrizioni riportate all’art. 17 dello Schema di Contratto. 

L'Impresa non potrà per nessuna ragione introdurre di propria iniziativa variazione  o addizioni ai 
lavori assunti in confronto alle prescrizioni contrattuali, salvo quelle previste dall' art. 11 del citato 
Capitolato Generale delle OO.PP. 

La ditta appaltatrice sarà tenuta, qualora si verificassero condizioni di necessità ed urgenza, ad 
eseguire lavori in qualunque edificio scolastico cittadino nelle forme e con le procedure previste dal 
presente Capitolato. 
 
ART. 7 PARTICOLARI CONDIZIONI DI AFFIDAMENTO 
            CRONOPROGRAMMA - PROGRAMMA ESECUTIVO 
 

I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (art. 42 del Regolamento Generale) 
costituente documento contrattuale e al conseguente programma esecutivo (art. 45 c. 10 del 
Regolamento Generale) che l'appaltatore è obbligato a presentare prima dell'inizio dei lavori.  

 L'Impresa, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali a tutela dei lavoratori, dovrà assicurare 
all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera 
occorrente, preoccupandosi di provvedere anticipatamente alle necessarie provviste ed al 
conseguimento delle autorizzazioni sia in materia di subappalto che relative ad Enti di tutela (ASL-SISL, 
ecc.). 

Tutte le lavorazioni che, ai sensi delle vigenti norme in materia di sicurezza dell'ambiente di 
lavoro e di igiene pubblica, non consentano la compresenza degli utenti scolastici, dovranno 
essere eseguite nelle ore di chiusura scolastica, ivi comprese le giornate di sabato, domenica e 
festivi infrasettimanali, nonchè nei mesi di Luglio ed Agosto. 

 L'esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico Ordine di 
Servizio emesso dal Direttore dei Lavori e contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle modalità di 
esecuzione. 

Restano esclusi dall’appalto i contributi alle aziende erogatrici di servizi a rete quali i lavori sulla rete 
idrica SMAT., i lavori sulle linee elettriche AEM, AES, ecc…  

Individuazione certa delle maestranze presenti in cantiere. Al fine di consentire che le opere 
vengano eseguite esclusivamente da operatori autorizzati e anche al fine delle verifiche spettanti al 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, “l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese 
che i dipendenti siano forniti di un cartellino identificativo ai sensi dell’ex art. 18, comma 1, lett u) 
D.Lgs. 81/2008 modificato dalla Lg. 136/2010, nel quale risultano il nome della ditta appaltatrice, il 
nome, cognome, fotografia e qualifica dell’addetto e la data di assunzione (art. 5 Lg. 136/2010). 
Detto cartellino dovrà essere esposto in modo visibile per consentire l’identificazione della 
persona da parte della Stazione Appaltante, oltreché dall’Appaltatore. Chiunque non esponga il 
cartellino dovrà essere allontanato dal cantiere a cura del Direttore di Cantiere. 

Al fine di evitare che l'esecuzione dei suddetti interventi sia d'intralcio o pregiudichi lo svolgimento 
dell'attività didattica, le modalità operative dovranno essere concordate direttamente in loco tra le 
maestranze preposte dall'impresa e la Direzione Didattica. 

Per situazioni particolari o lavorazioni che debbano comportare l'emissione, oltre i limiti di Legge, di 
fattori inquinanti fisici o chimici (es.: rumore o polvere) l'Impresa appaltatrice dovrà formalizzare per 
iscritto le necessarie procedure specifiche, prima dell'esecuzione degli interventi, concordando, tramite il 
Direttore dei Lavori, le modalità operative con i Dirigenti Scolastici. 

Tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza ai piani ed alle documentazioni richieste dall'A.S.L., 
saranno a carico della Ditta affidataria che dovrà tenerne conto in sede di formulazione dell'offerta. 

Durante gli interventi di rimozione di materiali contenenti amianto, l'Impresa dovrà attenersi alle 
prescrizioni di cui al D.Lgs. 25/07/2006 n. 257, D. Lgs. 277/91, D.M. 06.09.1994, D.M. 14.05.96, Circolari 
Regione Piemonte 2018/48/768/96 e 2794/48/768/96 ed al D. Lgs. 626/94 artt. 4, 12 e 7. 

Le imprese offerenti potranno ottenere informazioni pertinenti gli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nello Stato, nella 
Regione o nelle località in cui devono essere eseguiti i lavori ed applicabili ai lavori effettuati nel cantiere 
durante l'esecuzione dell'appalto presso: 
- ISPETTORATO PROV.LE DEL LAVORO - Via Arcivescovado 9 – TORINO 
- I.N.A.I.L. - Corso Orbassano 366 – TORINO 
- I.N.P.S. - Corso Turati 12 – TORINO 
- A.S.L. 1 TORINO . Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro- Via Alassio 36/E – 
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TORINO 
- CASSA EDILE - Via dei Mille 16 – TORINO 
- CORPO PROV.LE DEI VIGILI DEL FUOCO - Corso R. Margherita 330 - TORINO. 

 
1) Le imprese appaltatrici/esecutrici si impegnano a conservare, presso la loro sede di lavoro, le 

comunicazioni obbligatorie anticipate effettuate al Centro per l’Impiego ex art. 39 del D.L. 
112/2008 convertito con modifiche dalla L. 133/2008, anche al fine di rendere meno invasiva ed 
affannosa per le stesse imprese la fase di una eventuale verifica ispettiva da parte degli Organi 
di Vigilanza. 

2) Le imprese appaltatrici/esecutrici si impegnano ad applicare, ai sensi del D.Lgs. 72 del 
25.02.2000, ai lavoratori extracomunitari distaccati in Italia, durante il periodo di distacco, le 
medesime condizioni di lavoro previste da disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative, nonché da CCNL di riferimento applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello 
stesso posto di lavoro, ivi compresa l’iscrizione alla Cassa Edile ove previste. 

3) Le imprese appaltatrici/esecutrici sono obbligate a far effettuare, ai lavoratori che accedono per 
la prima volta al settore edile, 16 ore di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 
presso l’Ente Scuola CIPET, come previsto dal CCNL Edile del 18.06.2008. 

4) L’appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 
di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza 
dei lavoratori, come previsto dagli artt. 6, 7 e 13 del CG, nonché gli ulteriori adempimenti di sua 
competenza derivanti dal Protocollo di intesa per la sicurezza e regolarità nei cantieri edili della 
Provincia di Torino, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2009_09655/029 
del 22.12.2009 

Valgono le seguenti prescrizioni: 
a) Che nei cantieri della Città di Torino tutti i lavoratori siano forniti di un cartellino 

identificativo ai sensi dell’ex art. 18, comma 1, lett u) D.Lgs. 81/2008 modificato dalla 
Lg. 136/2010, nel quale risultano il nome della ditta appaltatrice, il nome, cognome, 
fotografia e qualifica dell’addetto e la data di assunzione (art. 5 Lg. 136/2010). Detto 
cartellino dovrà essere esposto in modo visibile per consentire l’identificazione della 
persona da parte della Stazione Appaltante, oltreché dall’Appaltatore. Chiunque non 
esponga il cartellino dovrà essere allontanato dal cantiere a cura del Direttore di 
Cantiere. 

b) Che l’appaltatore sia tenuto ad applicare e far applicare, a tutti i lavoratori impiegati 
nella realizzazione di opere edili ed affini, il trattamento economico e normativo 
previsto dal CCNL Edilizia ed affini di riferimento e dai relativi accordi integrativi, 
inclusa l’iscrizione alla Cassa Edile. Per le attività non ricomprese nel settore edile, 
l’obbligo dell’adozione e del rispetto del trattamento economico e normativo di cui al 
CCNL di riferimento e ai relativi accordi integrativi;d 

c) Che vengano fatte, a cura della Stazione Appaltante, le comunicazioni di legge previste 
dall’art. 99 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (notifica preliminare), prima dell’inizio dei lavori, agli 
Enti competenti. 

 
Nell'offerta, l'Impresa dovrà specificatamente dichiarare che nella formulazione dell'offerta 

economica, ha tenuto conto del costo del lavoro e dei costi per la sicurezza.  
 

 
CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTABILIZZAZIONE DI OPERE SOGGETTE A CERTIFICAZIONE 
 

Per i materiali e le apparecchiature che, per norma di legge o regolamento, devono essere 
accompagnati da specifici documenti di omologazione / certificazione si provvederà al loro allibramento 
sul registro di contabilità secondo la seguente procedura : 
A – ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno essere contabilizzati 
in provvista e posa solamente al momento della presentazione della relativa documentazione; 

B - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione dell’esecutore / 
installatore, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della presentazione 
della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in opera da parte 
dell’esecutore / installatore; 

C - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, anche della certificazione del professionista abilitato sulla corretta 
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esecuzione, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 
presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in 
opera da parte dell’esecutore / installatore. La certificazione del professionista abilitato dovrà essere 
acquisita comunque al termine dei lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori. 

D - gli impianti complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti ad 
omologazione / certificazione / collaudo, che necessitano della certificazione finale o collaudo 
complessivo, potranno essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
- per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione / certificazione / collaudo, al momento 
della loro esecuzione; 

- per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione / certificazione / collaudo, vale quanto 
riportato ai precedenti punti A – B – C. 

La mancata presentazione delle suddette documentazioni entro i tempi sopraccitati, costituisce 
grave inadempimento ai sensi dell’art.136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., impregiudicata ogni 
ulteriore azione di tutela da parte dell’Amministrazione. 
 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI ALLE DISCARICHE 
 
Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, comprese le 
caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nella relazione seguente, 
senza pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 
Si individuano preliminarmente e in modo non esaustivo i seguenti possibili rifiuti da conferire: 
 
 Rifiuti Speciali di cui all’art. 184 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 
Inerti di cui al codice CER 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 
da quelle di cui alla voce 170106 riutilizzabili anche previa frantumazione e separati dall’eventuale 
materiale ferroso e di altri materiali (isolanti, calcestruzzo bituminoso, ecc.) 
Imballaggi in carta e cartone di cui al codice CER 150101 
Imballaggi in plastica di cui al codice CER 150102 
Imballaggi in legno di cui al codice CER150103 
Imballaggi metallici di cui al codice CER 150104 
Imballaggi in materiali misti di cui al codice CER 150106 
Vetro di cui al codice CER 170202 
- Legno di cui al codice CER 170201 
- Plastica di cui al codice CER 170203 
- Ferro e acciaio di cui al codice CER 170504 
- Materiali metallici ferrosi di cui al codice Cer 160117 
- Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 di cui al codice Cer 170302 
- Materiali metallici non ferrosi di cui al codice CER 160118 
- Ogni altro rifiuto speciale previa classificazione del rifiuto in conformità alle previsioni dell’allegato d) 

del D.Lgs 152/06 e s.m.i. provenienti da raccolta differenziata conferiti in carichi omogenei 
- Terra e rocce diverse da quelle della voce 170503 di cui al codice Cer 170504 
- Rifiuti da silvicoltura di cui al codice Cer 020107 
- Rifiuti urbani e assimilabili di cui all’art. 184 comma 2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.  
- Rifiuti pericolosi di cui all’art5. 184 comma 5 del  D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 
 

Sarà a cura e spese dell’appaltatore differenziare i rifiuti secondo le tipologie sopra descritte. 
Sarà ugualmente onere dell’appaltatore far eseguire le analisi chimiche eventualmente 

necessarie per la classificazione del rifiuto. 
 

L’appaltatore è individuato come soggetto produttore dei rifiuti derivanti dall’attività 
inerenti l’oggetto dell’appalto, e su di esso ricadono tutti gli oneri, obblighi e gli adempimenti 
burocratici e per l’ottenimento delle autorizzazioni i previste dal D.lgs 152/06 e s.m.i. sia per la 
produzione, per il trasporto che per lo smaltimento dei medesimi 

L’impresa è tenuta a consegnare al D.L. la bolla rilasciata dalla discarica dper ciascun 
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conferimento. 

L'appaltatore è l'unico responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei 
punti di scarico indicati dal gestore della discarica.   

In deroga a quanto previsto dall'articolo 60 del Capitolato Generale di Condizioni per gli 
Appalti Municipali i materiali di rifiuto di qualunque tipologia provenienti dalle demolizioni e 
ritenuti dal Direttore dei Lavori non suscettibili di riutilizzazione potranno a discrezione 
dell'appaltatore rimanere di proprietà di quest'ultimo. 
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CAPO II 
 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI  
 
ART. 8 DESCRIZIONE E STIMA DEGLI INTERVENTI 

 
Le opere che formano oggetto dell'appalto da eseguirsi negli edifici possono riassumersi come 

appresso, salvo più precise indicazioni che potranno essere impartite dalla D.L. all'atto esecutivo: 
 

CIRCOSCRIZIONE 2 
 
Asili Nido 
ANI “SNOOPY” Via  Poma n.2 
Messa a norma refettorio superfici aereoilluminantii. 
 
Sostituzione serramenti dei locale adiacenti la cucina : 
-     Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Certificazioni di corretta posa nuovi serramenti 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
-     UNI EN   7697/2007 vetri e marchiatura CEE secondo la normativa vigente. 

Adeguamento dell’esistente intercapedine 
 
Scuole Materne 
SMA  “MUNARI” Via Rovereto 21 
Rifacimento pavimento cucina; messa a norma altezza parapetti 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- Rimozione impianti elettrici 
- Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Rimozioni reti di adduzione e scarico 
- Demolizione di pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Esecuzione di tracce su tramezzi e/o murature atte a contenere le nuove tubazioni di adduzione e 

scarico. 
- Realizzazione di nuova rete idrica di adduzione e scarico ,secondo le indicazioni della D.L.  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
- Provvista e posa di pavimentazioni in gress ceramico porcellanato certificate antiscivolo (a scelta 

della D.L.), posate con adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche  
- Realizzazione di rivestimenti in piastrelle posate con polvere a base cementizia addizionate con 

resine sintetiche e a scelta della D.L.  
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- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 
fondo  

- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 
successiva verniciatura e posa di adeguati controtelai in profilati tubolari zincati 

- Certificazioni  in funzione della Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
- per gli impianti di adduzione e scarico dei servizi igienici, impianti elettrici  
- Certicazioni di corretta posa e grado di scivolosità delle piastrelle posate a pavimento (non inferiori a 

R9) 
- Certificazioni di corretta posa nuovi serramenti 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
-     UNI EN   7697/2007 vetri e marchiatura CEE secondo la normativa vigente. 
      Adeguamento e o rinforzo dei parapetti interne per adeguamento alla normativa vigente , 
 
SMA “BRUNELLA” Via Romita 19 
 

Posa di fermo al piede scale interne per adeguamento alla normativa vigente ,  
Protezione plinti in c.a scala U.S. mediante pulizia e trattamento con vernici adeguate dei ferri 
affioranti. 

 
Scuole Elementari 
SEL “CASALEGNO” Via Acciarini 20 
Rifacimento colonna servizi igienici lato sinistro 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- Rimozione impianti elettrici 
- Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Rimozione apparecchiature igieniche e loro accessori 
- Rimozioni reti di adduzione e scarico  
- Demolizione di tramezzi, pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Costruzione di tramezzi in mattoni forati da cm 12 
- Esecuzione di tracce su tramezzi e/o murature atte a contenere le nuove tubazioni di adduzione e 

scarico. 
- Realizzazione di nuova rete idrica di adduzione e scarico ,secondo le indicazioni della D.L.  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
- Provvista e posa di pavimentazioni in gress ceramico porcellanato certificate antiscivolo (a scelta 

della D.L.), posate con adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche  
- Realizzazione di rivestimenti in piastrelle posate con polvere a base cementizia addizionate con 

resine sintetiche e a scelta della D.L.  
- Provvista e posa di adeguati controtelai in profilati tubolari zincati 
- Provvista e posa di apparecchi sanitari e relativi accessori elettrici 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  
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- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 
fondo  

- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 
successiva verniciatura con smalti a base acquosa. 

- Rifacimento dell’impianto precedentemente rimosso 
- E’ obbligo della Ditta appaltatrice fornire le seguenti certificazioni al termine dei lavori: 
-      Certificazioni  in funzione della Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
- per gli impianti di adduzione e scarico dei servizi igienici, impianti elettrici  
- Certicazioni di corretta posa e grado di scivolosità delle piastrelle posate a pavimento (non inferiori a 

R9) 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
- UNI EN  7697/2007  vetri  e marchiatura CEE secondo la normativa vigente.  
 
SEL “VIDARI” Via San Remo 46 
Sostituzione controsoffitto refettorio. 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- rimozione dell’impianto elettrico esistente  
- revisione dei pendini e/o sostituzione in caso di  distacco o presenza di materiale deteriorato con altri 

di egual tenuta. 
- fornitura e posa di lastre in cartongesso o similari  
- stuccatura, scartavetratura  
- tinteggiatura delle parti ripristinate  
- Presentazione delle certificazioni del materiale e della corretta posa  
- Rifacimento dell’impianto elettrico precedentemente rimosso. 
-      Presentazione delle documentazioni previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; 

elettrica ,  Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
 
SEL “DON MILANI” Via San Marino 107  
Ripristino cornicioni, sostituzione marmi in facciata 
 
Lavorazioni : 

Spicconatura delle parti pericolanti esistenti del cornicione, ripristino delle stesse con malte 
cementizie, 
Rifacimento di tratti di impermeabilizzioni per infiltrazioni aule, 
Verifica e rimozione dei marmi di facciata e relativi ripristini. 

 
SEL “SINIGALLIA” C.so Sebastopoli 258 
Sostituzione vetrate atrii; battitura mosaico, dissuasori colombi 
 
Sostituzione serramenti dell’atrio : 
-     Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Certificazioni di corretta posa nuovi serramenti 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
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- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
-     UNI EN   7697/2007 vetri e marchiatura CEE secondo la normativa vigente. 

Spicconatura delle parti pericolanti esistenti di mosaico della facciata, e relativi ripristini, 
Fornitura e posa di dissuasori per colombi 

 
SEL “CHIOVINI” Via Baltimora 76 
Ripristino intonaco e verifica crepe palestra ed aule. 
 
Lavorazioni da eseguire: 

Spicconatura delle parti di intonaco ammalorato, 
- Esecuzione di nuovo intonaco su parti di muratura precedentemente spicconate, 

Verifiche crepe 
- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 

fondo  
 
Scuole Medie  
SMI  “ANTONELLI” Via Lanfranco 2 
Sostituzione pavimentazione palestra e messa in sicurezza della medesima 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- Demolizione di pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
- Provvista e posa di pavimentazioni idonea certificate antiscivolo (a scelta della D.L.), posate con 

adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche . 
- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 

fondo  
- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 

successiva verniciatura  
 
- Complesso scolastico ex - E 10 Via Romita 19 
Sostituzione guaine e cupolotti corpi di collegamento 
 
Lavorazioni da eseguire: 
 Rimozione dell’esistente guaina, verifica delle pendenze, esecuzione di massetto in c.a.,fornitura 
e posa di doppia guaina, revisione dell’esistente faldaleria, 
 rimozione degli esistenti cupolotti e fornitura e posa di nuvi cupolotti. 
 
E 11 Via Collino 12 
Messa a norma ringhiere scale, fermo al piede,parapetti,recinzione esterna 
 

Posa di fermo al piede scale e adeguamento  rinforzo dei parapetti interne per adeguamento alla 
normativa vigente , 

- controllo di tutta la recinzione esistente  
- sostituzione delle parti ammalorate previa rimozione delle stesse  
- le parti in ferro sostituite dovranno essere zincate o verniciate secondo le tinte ricorrenti delle 

recinzioni  
 
 
 SEL –SMI- Via Negri 21-23 
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Posa di dissuasori colombi, sostituzione davanzali e manutenzione serramenti,rifacimento servizi 
palestra sopra atrio 
 
Lavorazioni da eseguire: 
Rifacimento colonna servizi igienici palestra sopra atrio principale: 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- Rimozione impianti elettrici 
- Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Rimozione apparecchiature igieniche e loro accessori 
- Rimozioni reti di adduzione e scarico  
- Demolizione di tramezzi, pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Costruzione di tramezzi in mattoni forati da cm 12 
- Esecuzione di tracce su tramezzi e/o murature atte a contenere le nuove tubazioni di adduzione e 

scarico. 
- Realizzazione di nuova rete idrica di adduzione e scarico ,secondo le indicazioni della D.L.  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
- Provvista e posa di pavimentazioni in gress ceramico porcellanato certificate antiscivolo (a scelta 

della D.L.), posate con adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche  
- Realizzazione di rivestimenti in piastrelle posate con polvere a base cementizia addizionate con 

resine sintetiche e a scelta della D.L.  
- Provvista e posa di adeguati controtelai in profilati tubolari zincati 
- Provvista e posa di apparecchi sanitari e relativi accessori elettrici 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 
fondo  

- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 
successiva verniciatura con smalti a base acquosa. 

- Rifacimento dell’impianto precedentemente rimosso 
- E’ obbligo della Ditta appaltatrice fornire le seguenti certificazioni al termine dei lavori: 
-      Certificazioni  in funzione della Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
- per gli impianti di adduzione e scarico dei servizi igienici, impianti elettrici  
- Certicazioni di corretta posa e grado di scivolosità delle piastrelle posate a pavimento (non inferiori a 

R9) 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
- UNI EN  7697/2007  vetri  e marchiatura CEE secondo la normativa vigente.  
- Posa di dissuasori per colombi, 
- Revisione parziale dei serramenti esistenti, 
- Rimozione e successiva posa dei davanzali risultanti ammalorati e/o pericolanti. 
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CIRCOSCRIZIONE 9 
 
Asili Nido 
ANI “BIANCA E BERNIE” Via Ventimiglia 112 
Messa a norma refettorio ( superfici aereoilluminanti ) 
 
Sostituzione serramenti dei locale attigui la cucina : 
-     Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Certificazioni di corretta posa nuovi serramenti 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
-     UNI EN   7697/2007 vetri e marchiatura CEE secondo la normativa vigente. 
      Adeguamento dell’esistente intercapedine. 
 
Scuole Materne 
SMA  Via La Loggia 51 
Sostituzione controsoffitto, rifacimento sala igienica, corrimano scala uscite sicurezza 
 
Lavorazioni da eseguire per sostituzione controsoffitto: 
- rimozione dell’impianto elettrico esistente  
- revisione dei pendini e/o sostituzione in caso di  distacco o presenza di materiale deteriorato con altri 

di egual tenuta. 
- fornitura e posa di lastre in cartongesso o similari  
- stuccatura, scartavetratura  
- tinteggiatura delle parti ripristinate  
- Presentazione delle certificazioni del materiale e della corretta posa  
- Rifacimento dell’impianto elettrico precedentemente rimosso. 
-      Presentazione delle documentazioni previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; 

elettrica ,  Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
 
Lavorazioni da eseguire per rifacimento servizi igienici: 
- Rimozione impianti elettrici 
- Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Rimozione apparecchiature igieniche e loro accessori 
- Rimozioni reti di adduzione e scarico  
- Demolizione di tramezzi, pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Costruzione di tramezzi in mattoni forati da cm 12 
- Esecuzione di tracce su tramezzi e/o murature atte a contenere le nuove tubazioni di adduzione e 

scarico. 
- Realizzazione di nuova rete idrica di adduzione e scarico ,secondo le indicazioni della D.L.  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
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- Provvista e posa di pavimentazioni in gress ceramico porcellanato certificate antiscivolo (a scelta 
della D.L.), posate con adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche  

- Realizzazione di rivestimenti in piastrelle posate con polvere a base cementizia addizionate con 
resine sintetiche e a scelta della D.L.  

- Provvista e posa di adeguati controtelai in profilati tubolari zincati 
- Provvista e posa di apparecchi sanitari e relativi accessori elettrici 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 
fondo  

- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 
successiva verniciatura con smalti a base acquosa. 

- Rifacimento dell’impianto precedentemente rimosso 
- E’ obbligo della Ditta appaltatrice fornire le seguenti certificazioni al termine dei lavori: 
-      Certificazioni  in funzione della Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
- per gli impianti di adduzione e scarico dei servizi igienici, impianti elettrici  
- Certicazioni di corretta posa e grado di scivolosità delle piastrelle posate a pavimento (non inferiori a 

R9) 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
- UNI EN  7697/2007  vetri  e marchiatura CEE secondo la normativa vigente.  
-  
Lavorazioni da eseguire per adeguamento normativo: 

- Posa di fermo al piede scale e adeguamento rinforzo dei parapetti interne per adeguamento alla 
normativa vigente , 

 
 
SMA “LINUS” Via Poirino 9 
Sostituzione controsoffitto metallico, corrimano scala U.S. 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- rimozione dell’impianto elettrico esistente  
- revisione dei pendini e/o sostituzione in caso di  distacco o presenza di materiale deteriorato con altri 

di egual tenuta. 
- fornitura e posa di lastre in cartongesso o similari  
- stuccatura, scartavetratura  
- tinteggiatura delle parti ripristinate  
- Presentazione delle certificazioni del materiale e della corretta posa  
- Rifacimento dell’impianto elettrico precedentemente rimosso. 
-      Presentazione delle documentazioni previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; 

elettrica, Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
- 

- Posa di fermo al piede scale e adeguamento dei parapetti interni per adeguamento alla normativa 
vigente , 

 
 
 
Scuole Elementari 
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SEL “DUCA DEGLI ABRUZZI” Via Montevideo 11 
(edificio con vincolo Soprintendenza) 
Sostituzione e rinforzo pendini controsoffitto refettorio 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- rimozione dell’impianto elettrico esistente  
- revisione dei pendini e/o sostituzione in caso di  distacco o presenza di materiale deteriorato con altri 

di egual tenuta. 
- fornitura e posa di lastre in cartongesso o similari  
- stuccatura, scartavetratura  
- tinteggiatura delle parti ripristinate  
- Presentazione delle certificazioni del materiale e della corretta posa  
- Rifacimento dell’impianto elettrico precedentemente rimosso. 
-      Presentazione delle documentazioni previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; 

elettrica ,  Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
 
SEL “COLLODI” C.so Croce 26 
Messa a norma refettorio (intercapedine – serramenti ) 
 
Lavorazioni da eseguire: 
Sostituzione serramenti dei locale attigui la cucina : 
-     Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Certificazioni di corretta posa nuovi serramenti 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
-     UNI EN   7697/2007 vetri e marchiatura CEE secondo la normativa vigente. 
      Adeguamento dell’esistente intercapedine. 
 
SEL “ RE UMBERTO I” Via Nizza 395 
Sostituzione e rinforzo pendini controsoffitto refettori 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- rimozione dell’impianto elettrico esistente  
- revisione dei pendini e/o sostituzione in caso di  distacco o presenza di materiale deteriorato con altri 

di egual tenuta. 
- fornitura e posa di lastre in cartongesso o similari  
- stuccatura, scartavetratura  
- tinteggiatura delle parti ripristinate  
- Presentazione delle certificazioni del materiale e della corretta posa  
- Rifacimento dell’impianto elettrico precedentemente rimosso. 
-      Presentazione delle documentazioni previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; 

elettrica ,  Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
 
 
 
 
SEL Succ.”RE UMBERTO I” Via Ventimiglia128 
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Ripristino ed impermeabilizzazione cornicioni 
 

Spicconatura delle parti di intonaco ammalorato dei cornicioni, 
- Esecuzione di nuovo intonaco su parti di muratura precedentemente spicconate, e successiva 

impermeabilizzazione  
- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile,previa preparazione del fondo 
 
 
Scuole Medie  
SMI “ VICO “ Via Tunisi 102 

Messa norma scale interne,fermo al piede scala, protezione serramenti (finestre ) 
 

Posa di fermo al piede scale e adeguamento con rinforzo dei parapetti interne per adeguamento alla 
normativa vigente, 
Fornitura e posa di protezioni anticaduta tipo tubolare in ferro verniciato da apporre alla finestra ad 
altezza non inferiore al metro. 
 

SMI  Succ. “VICO” Via Palma di Cesnola 31 
Rifacimento colonna servizi destro 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- Rimozione impianti elettrici 
- Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Rimozione apparecchiature igieniche e loro accessori 
- Rimozioni reti di adduzione e scarico  
- Demolizione di tramezzi, pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Costruzione di tramezzi in mattoni forati da cm 12 
- Esecuzione di tracce su tramezzi e/o murature atte a contenere le nuove tubazioni di adduzione e 

scarico. 
- Realizzazione di nuova rete idrica di adduzione e scarico ,secondo le indicazioni della D.L.  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
- Provvista e posa di pavimentazioni in gress ceramico porcellanato certificate antiscivolo (a scelta 

della D.L.), posate con adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche  
- Realizzazione di rivestimenti in piastrelle posate con polvere a base cementizia addizionate con 

resine sintetiche e a scelta della D.L.  
- Provvista e posa di adeguati controtelai in profilati tubolari zincati 
- Provvista e posa di apparecchi sanitari e relativi accessori elettrici 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 
fondo  

- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 
successiva verniciatura con smalti a base acquosa. 

- Rifacimento dell’impianto precedentemente rimosso 
- E’ obbligo della Ditta appaltatrice fornire le seguenti certificazioni al termine dei lavori: 
-      Certificazioni  in funzione della Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
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- per gli impianti di adduzione e scarico dei servizi igienici, impianti elettrici  
- Certicazioni di corretta posa e grado di scivolosità delle piastrelle posate a pavimento (non inferiori a 

R9) 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
- UNI EN  7697/2007  vetri  e marchiatura CEE secondo la normativa vigente.  
 
SMI Succ. “CALAMANDREI” Via Nichelino 7 
Sostituzione controsoffitto palestra 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- rimozione dell’impianto elettrico esistente  
- revisione dei pendini e/o sostituzione in caso di  distacco o presenza di materiale deteriorato con altri 

di egual tenuta. 
- fornitura e posa di lastre in cartongesso o similari  
- stuccatura, scartavetratura  
- tinteggiatura delle parti ripristinate  
- Presentazione delle certificazioni del materiale e della corretta posa  
- Rifacimento dell’impianto elettrico precedentemente rimosso. 
-      Presentazione delle documentazioni previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; 

elettrica ,  Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
 
CIRCOSCRIZIONE 10 
 
Scuole Elementari 
SEL “SALVEMINI” Via Negarville 30/6 
Messa a norma refettorio ( intercapedine, finestre) 
 
Lavorazioni da eseguire: 
Sostituzione serramenti dei locale attigui la cucina : 
-     Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Certificazioni di corretta posa nuovi serramenti 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
-     UNI EN   7697/2007 vetri e marchiatura CEE secondo la normativa vigente. 
      Adeguamento dell’esistente intercapedine. 
 
SEL “CAIROLI” Via Torrazzo Piemonte 10 
Rifacimento spogliatoi palestra 
 
Lavorazioni da eseguire: 
- Rimozione impianti elettrici 
- Rimozione infissi compresi tutti i loro componenti 
- Rimozione apparecchiature igieniche e loro accessori 
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- Rimozioni reti di adduzione e scarico  
- Demolizione di tramezzi, pavimenti e rivestimenti  
- Demolizione di sottofondi e spicconatura degli intonaci  
- Esecuzione di rinzaffo su nuove costruzioni in muratura e parti spicconate successivamente da 

rivestire , per le restanti parti verrà eseguito intonaco di tipo civile  
- Costruzione di tramezzi in mattoni forati da cm 12 
- Esecuzione di tracce su tramezzi e/o murature atte a contenere le nuove tubazioni di adduzione e 

scarico. 
- Realizzazione di nuova rete idrica di adduzione e scarico ,secondo le indicazioni della D.L.  
- Rifacimento dei sottofondi previa impermeabilizzazione medianti l’utilizzo di materiali di nuova 

generazione sottoposti alla attenzione della D.L.  
- Provvista e posa di pavimentazioni in gress ceramico porcellanato certificate antiscivolo (a scelta 

della D.L.), posate con adesivo in polvere a base cementizia addizionate con resine sintetiche  
- Realizzazione di rivestimenti in piastrelle posate con polvere a base cementizia addizionate con 

resine sintetiche e a scelta della D.L.  
- Provvista e posa di adeguati controtelai in profilati tubolari zincati 
- Provvista e posa di apparecchi sanitari e relativi accessori elettrici 
- Provvista e posa di nuovi serramenti in alluminio anodizzato o serigrafato a seconda dell’uniformità 

dei colori o delle tipologie presenti nel piano in cui si opera , inoltre dovranno corrispondere ai 
requisiti antinfortunistici, le specchiature  saranno provviste in laminato autoportante  

- Per i serramenti saranno provvisti e posati vetri antisfonddamento o vetro camera con 
antisfondamento marchiati e certificati secondo le normative CEE vigenti  

- Esecuzione di tinteggiature con tinta lavabile su muri e soffitti non rivestiti previa preparazione del 
fondo  

- Lavatura di termosifoni/tubi e quant’altro presente nei locali in materiale metallico o similare, con 
successiva verniciatura con smalti a base acquosa. 

- Rifacimento dell’impianto precedentemente rimosso 
- E’ obbligo della Ditta appaltatrice fornire le seguenti certificazioni al termine dei lavori: 
-      Certificazioni  in funzione della Legge 248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
- per gli impianti di adduzione e scarico dei servizi igienici, impianti elettrici  
- Certicazioni di corretta posa e grado di scivolosità delle piastrelle posate a pavimento (non inferiori a 

R9) 
- Certificazione dei serramenti e dei vetri secondo le seguenti disposizioni in materia: 
- UNI EN 1026   Porte e finestre – permeabilità all’aria – metodo di prova  
- UNI EN 1027   porte e finestre – tenuta all’acqua  - metodo di prova  
- UNI EN 12211 porte e finestre – resistenza al carico di vento – metodo di prova  
- UNI EN  7697/2007  vetri  e marchiatura CEE secondo la normativa vigente.  
 
VERIFICHE STRUTTURALCIRCOSCRIZIONI 2 – 9- 10
 
Circoscrizione 2 -10 
Scuole Materne: 
SMA Corso Orbassano 224/226 
SMA Piazzetta Jona 6 
Scuola Elementare 
SEL Via Sidoli 10  
Ludoteca 
Corso Orbassano 264 
 
Gli interventi da eseguire per le indagini strutturali si possono così di seguito riassumere: 

- misurazioni delle strutture in c.a mediante sclerometro (manuale e/o elettronico); 
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- prova di estrazione con espansione (pull-out); 
- carotaggi per valutazione di resistenza a compressione del cls; 
- misurazione a mezzo di pachometro transistorizzato a riluttanza magnetica per rilevazioni nelle 
strutture in c.a.; 
- prove di carico a spinta su elementi strutturali orizzontali; 
- indagini endoscopiche su murature; 
- esecuzione di prove con martinetto piatto su murature portanti; 
- indagini per prospezioni georadar; 
- esecuzioni di carotaggi a rotazione su terreno di qualsiasi natura; 

- esecuzione di indagine georadar longitudinali con assetto tramite antenna singola; 
- prelievo di barre di armatura da c.a. per prove di laboratorio. 
 

 
  Si riportano di seguito alcune indicazioni relative alle varie tipologie di intervento, fermo restando 
quanto verrà poi previsto dal Piano di Lavoro specifico che l’Appaltatore dovrà redigere e 
consegnare almeno trenta giorni prima dell’inizio dei lavori, dall’organo di Vigilanza competente, 
consegnandone quindi copia alla Direzione Lavori. 
-notifica dell'intervento da esporre in luogo visibile ed accessibile agli Organi di Vigilanza preposti; 
-impianto di cantiere comprendente la delimitazione dell'area di cantiere ed il luogo ove è previsto lo 
stoccaggio provvisorio del materiale rimosso, posa della cartellonistica.  
-pulizia dell'area interessata dall'intervento; 
-adeguato stoccaggio del materiale rimosso proveniente da demolizione eseguito in sito per il successivo 
trasporto alle discariche; 
-assistenza alla visita agli Organi di Vigilanza preposti; 
-smontaggio cantiere con rimozione cartellonistica e pulizia area da attrezzature e materiali di consumo 

utilizzati.  
-Sarà obbligo della Ditta appaltante fornire assistenza sugli impianti elettrici ovunque sarà 
necessario per la realizzazione delle opere su menzionate e fornire tutte le documentazioni 
previste dalle normative vigenti in materia impiantistica; elettrica , idraulica e impianti gas:  Legge 
248/2005 -D.M. n.37 del 22/01/2008. e s.m.i.. 
 
 
 
 ART. 9 REQUISITI  TECNICI  ORGANIZZATIVI 
 

In linea generale sono richiesti i seguenti requisiti tecnici organizzativi minimi specifici, essenziali ed 
indispensabili per l'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto: 
 

 
MEZZI D'OPERA QUANTITA’ 
TRABATTELLO con altezza di lavoro non inferiore a m. 4 3 
MONTACARICHI 2 
BETONIERA 2 
AUTOCARRO con portata utile fino a 40 q 2 
GRUPPO ELETTROGENO di potenza non inferiore a 5,5 Kw 2 
UTENSILI PORTATILI:  
                                    SALDATRICE 2 
                                    TRAPANO 2 
                                    FLESSIBILE 2 
MOTOCOMPRESSORE CON MARTELLO DEMOLITORE (comprensivo di 
accessori) 

2 

 
 
 
 
 
ATTREZZATURE QUANTITA’ 
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STRUMENTAZIONE COMPLETA PER PROVE E MISURE previste dalle norme 
vigenti 

1 

MATERIALI,  INDUMENTI E MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE 
ANTINFORTUNISTICA per ciascun lavoratore  

1 

APPARECCHIATURA DI TELECOMUNICAZIONE PER PRONTA REPERIBILITA' 
 DEL RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE E/O DIRETTORE TECNICO 

1 

APPARECCHIATURA FAX PER UFFICIO 1 
 
TECNICI QUANTITA’ 
DIRETTORE TECNICO E/O RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE (aventi 
requisiti di legge)                                              

1 

MAESTRANZE:  
OPERAIO SPECIALIZZATO  3 
OPERAIO QUALIFICATO 3 
OPERAIO COMUNE 6 

 
 
Entro 15 gg. dall'avvenuta aggiudicazione l'Impresa deve dimostrare di avere in dotazione ufficio e 
magazzino adeguatamente allestito in Torino o cintura.  
La mancata dimostrazione del possesso dei requisiti di cui sopra e/o il mancato rispetto delle prescrizioni, 
comportano  la mancata consegna dei lavori, ovvero la risoluzione del contratto per inadempimento, a 
seconda dei casi. 
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CAPO  III 
 
SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 
ART. 10 MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
A) Scavi, Rilevati, Palificazioni e Demolizioni 

TA1. Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e, se prodotta, la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 
marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
 
TA2. Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 
superficie. 
 
TA3. Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 
nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Capitolato generale, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori 
appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
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I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati alle pubbliche discariche. 
 
B) Murature,  Strutture in Calcestruzzo 
 
TB1. Opere e strutture di muratura 
TB1.1 - Malte per murature. 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 
caratteristiche tecniche di cui agli articoli 7 e 8. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il 
fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D. 
Min. Ind. Comm. Art. 13 settembre 1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a 
compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. LL.PP. 20 novembre 1987, n. 103. 
 
TB1.2 - Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; 
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 
- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 
ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere 
per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa 
loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compressi e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà 
mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
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periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione 
alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 
T B1.3 - Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 
 
Si dovrà fare riferimento alle «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura» contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione 
del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989. 
In particolare vanno tenuti presenti le prescrizioni che seguono: 
 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 
La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in 
opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 
- laterizio normale;0 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito. 
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 
(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 
b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e 
resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 
Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 
Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; 
devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle 
malte. 
In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le 
modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 
L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei 
requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio 
delle superfici stesse. 
Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, 
posto in opera in strati pressoché regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 
conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in 
laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo 
spessore del muro; 
3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste 
in opera in strati regolari. 
 
TB1.4 - Muratura portante: particolari costruttivi. 
 
L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura 
tridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e 
disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 
A tal fine di deve considerare quanto segue:  
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a) Collegamenti 
I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 
Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante 
ammorzamenti lungo le intersezioni verticali. 
Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di 
tessitura dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché 
adeguatamente ancorati alla muratura. 
Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante 
cordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di 
spessore pari a quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto 
spessore. 

b) Cordoli.in corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente 
in cemento armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non 
inferiore a 12 cm, e di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla 
metà dello spessore del muro. 
Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 
cm² con diametro non inferiore a 12 mm. 
In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm² a piano. 
La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la 
struttura in elevazione. 
In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6 % dell'area del 
cordolo. 
Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza 
non superiore a 30 cm. 
Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con 
diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno  40 diametri; lo 
squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 

c) Incatenamenti orizzontali interni. 
Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola 
muraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 
Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 
Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il 
collegamento è assicurato dal solaio stesso. 
In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno 
obbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una 
sezione totale pari a 4 cm² per ogni campo di solaio. 

d) Spessori minimi dei muri: 
Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori:  
a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm;  
b) muratura in elementi resistenti artificiali sempieni 20 cm;  
c) muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm;  
d) muratura di pietra squadrata 24 cm;  
e) muratura listata 30 cm;  
f) muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

 

Tb) Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e 
simili). 
Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al 
fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e, possibilmente, a 
forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure, 
infine, negli strati inferiori, il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 
superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare 
e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi coperture 
continueaperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
 

T c) Vespai e intercapedini. 
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Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno 
essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di 
tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi 
cedimento. 
Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 
ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno 
correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere 
sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da 
assicurare il ricambio dell'aria. 
Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo 
riempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti 
coll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e 
spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 
Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati 
in malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc. 
 

C) Coperture, Pareti, Pavimenti e Rivestimenti 
 
TC1. Esecuzione coperture continue (piane) 

T C1.1 - Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. Esse si intendono 
convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
 

T C1.2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta 
dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 
Nota: Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
 
a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:  
1) l'elemento portante con funzioni strutturali;  
2) lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;  
3) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 
meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;  
4) lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 
chimiche e/o con funzione decorativa. 
 
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
1) l'elemento portante;  
2) lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico 
delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;  
3) strato di pendenza (se necessario);  
4) elemento di tenuta all'acqua;  
5) strato di protezione. 
 
c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
1) l'elemento portante;  
2) strato di pendenza;  
3) strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 
passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
4) elemento di tenuta all'acqua;  
5) elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale 
della copertura;  
6) strato filtrante;  
7) strato di protezione. 
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d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
1) l'elemento portante con funzioni strutturali;  
2) l'elemento termoisolante;  
3) lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di 
sopportare i carichi previsti;  
4) lo strato di ventilazione;  
5) l'elemento di tenuta all'acqua;  
6) lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche;  
7) lo strato di protezione. 
 
e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 
soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 
riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel 
sistema di copertura. 
 

TC1.3 - Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1) per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture 
miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc; 
2) per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed 
inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i 
punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità 
termoigrometrica rispetto allo strato contiguo; 
3) per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 
4) lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 
collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato 
ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 
5) lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 
membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 
a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase 
di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali 
ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali 
(umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei 
bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 
b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per 
coperture. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del 
fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano 
continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). 
Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni 
(presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta 
rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 
6) Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva 
prescelta, con fogli di non-tessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei 
lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza 
rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 
7) Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 
I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni 
previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione 
quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste 
per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la 
copertura e la pavimentazione sovrastante. 
8) Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo 
strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i 
piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e 
che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si 
cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 
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9) Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 
caratteristiche (vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa sarà curata la 
continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli 
accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 
10) Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni 
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto 
dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 
Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 
produttore ed accettate dalla Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni 
ambientale e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 
TC1.4 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per 
gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto 
e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per 
gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata 
dei bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici 
metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 2) 
adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione); 3) la 
tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto o dalla realtà. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
TC2. Esecuzione di coperture discontinue (a falda) 

T C2.1 - Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 
assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 
prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
 

TC2.2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 
composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 
 
Nota: Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
 
a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 
copertura;  
2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è 
sempre integrata in altri strati);  
3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la 
forza all'elemento portante);  
4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità 
all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte dall'ambiente 
esterno e dall'uso. 
b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali:  
1) lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche 
attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;  
2) strato di pendenza (sempre integrato);  
3) l'elemento portante;  
4) l'elemento di supporto;  
5) l'elemento di tenuta. 
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c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
1) l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale 
della copertura;  
2) lo strato di pendenza (sempre integrato);  
3) l'elemento portante;  
4) lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di 
ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;  
5) l'elemento di supporto;  
6) l'elemento di tenuta. 
d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
1) l'elemento termoisolante;  
2) lo strato di ventilazione;  
3) lo strato di pendenza (sempre integrato);  
4) l'elemento portante;  
5) l'elemento di supporto;  
6) l'elemento di tenuta. 
e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 
soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 
riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 
 

T C2.3 - Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 
1) Per l'elemento portante vale quanto prescritto per le "Coperture continue (piane)" 
2) Per l'elemento termoisolante vale quanto prescritto per le "Coperture continue (piane)" 
3) Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati metallici, 
getti di calcestruzzo, elementi preformati a base di materie plastiche. Si verificherà durante 
l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, l'adeguatezza nel trasmettere i carichi 
all'elemento portante e nel sostenere lo strato sovrastante. 
4) L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettino 
anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue. 
In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzando 
gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla Direzione dei lavori, ivi incluse le 
prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza. 
Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove è 
previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura 
(scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.). 
5) Per lo strato di ventilazione vale quanto prescritto per le "coperture continue(piane)" inoltre nel 
caso di coperture con tegole posate su elemento di supporto discontinuo, la ventilazione può 
essere costituita dalla somma delle microventilazioni sottotegola. 
6) Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato  nelle 
prescrizioni per  le "coperture continue (piane)". 
7) Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste 
nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si seguiranno le 
indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla Direzione dei 
lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi di 
cantiere. 
 

T C2.4 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come 
segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per 
gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono 
richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le 
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resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), l’impermeabilità dello 
strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc; 
b) a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta all'acqua, 
condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può essere verificato 
direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i 
disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 
 
TC3. Opere di impermeabilizzazione 

T C3.1 - Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre 
entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 
dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra 
ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 

T C3.2 - Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;  
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;  
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;  
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 
 

T C3.3 - Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 
negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere le prescrizioni per le "coperture continue 
(piane)" 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere per le prescrizioni per le "pavimentazioni" 
3) per le impermeabilizzazioni di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed 
essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, 
radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione. 
b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione 
di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura 
la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza 
meccanica. 
c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 
esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. 
Al  fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di 
risalita capillare nella parete protetta. 
d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza 
ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze 
chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 
particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 
distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
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modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di 
sicurezza saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate 
dalla Direzione dei lavori. 
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 
capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone 
la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso 
solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e 
del produttore per la loro realizzazione. 
 

TC3.4 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 
segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per 
gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto 
e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono 
richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà, con semplici metodi da cantiere, le 
resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato 
di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 
azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 
eventuali opere di completamento. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di 
prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 
 
TC4. Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

TC4.1 - Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 
rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 

TC4.2 - Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con 
le indicazioni seguenti: 
a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà 
alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e 
curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa 
(tempera ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare 
successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità 
della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con 
letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di 
resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di 
collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguata compatibilità chimica e termica 
con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 
b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 
mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche 
e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i 
sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso 
proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi 
durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 
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affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 
previsti, l'allineamento o comunque la corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la 
corretta forma della superficie risultante, ecc. 
c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a 
quanto descritto in b) per le lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc
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TC4.3 - Sistemi realizzati con prodotti flessibili. 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 
carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 
caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono 
rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione 
dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole 
asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che 
possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si 
userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 
assorbente il supporto stesso e chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari 
e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad 
applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la 
levigatezza e continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 
l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le 
opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa 
percepibilità dei giunti. 
 

T C4.4 - Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 
pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile 
ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali: 
- impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli 
U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera. 
b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
d) su prodotti di legno e di acciaio. 
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a 
loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 
8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione e le condizioni per la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'allinea precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finitura, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea. 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, 
maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 
sicurezza. 
 

TC4.5 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come 
segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
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che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 
coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 
all'elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi, le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 
riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, 
ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli), la corretta esecuzione delle operazioni descritte 
nel relativo punto; 
- per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 
detto nel punto a), verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 
controllabili al termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate), con facili mezzi da 
cantiere, creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque 
simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi 
verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in 
fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti 
locali, l'aderenza al supporto. 
 

TC5. Opere di vetrazione e serramentistica 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre 
di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 
ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 
- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 
(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.  
 

T C5.1 - La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 
previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 
seguenti: 
 all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei 
tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli 
elementi da) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere 
scelte tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di 
vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni 
prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di 
isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di 
sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la 
valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed 
acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697).  
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche 
dei telai fissi ed ante apribili, resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici 
tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano i fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle 
lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 
correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la 
lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese 
visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra 
lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i 



 
 

 
                                   
  

36

sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione.  
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 
prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 
richiesta del presente Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa. 
 

T C5.2 - La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 
progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 
comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 
ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quale non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 
ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 
inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
 

T C5.3 - ll Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 
fissi ed i controtelai; l’esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spuzzatori a pioggia, ed all'aria, 
con l'uso di fumogeni, ecc. 
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 
opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 

TC6. Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne  

T C6.1 - Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e 
conformare gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare 
gli spazi interni del sistema edilizio. 
Nell’esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 
portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a 
cortina, a semicortina od inserita). 
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Nell’esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione 
prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere 
assemblati a secco). 
 

TC6.2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete 
sopracitata è composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a 
più funzioni), che devono essere realizzati come segue: 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando materiali e prodotti 
rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). 
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione 
delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei 
giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo 
montaggio degli altri elementi. 
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata 
rispettando le tolleranze di posizione ed utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti 
saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i 
sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, 
acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti 
a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà 
in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse 
non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 
calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 
descritte nell'articolo sulle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione 
particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento 
termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con 
precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle 
prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, 
si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche 
e chimiche. 
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano 
schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 
c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o 
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 
soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo sui 
prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l' utilizzo di 
appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione 
degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, 
tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli 
altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed 
installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 
posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con 
l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli 
di prestazione previsti e sarà completato con sigillature, ecc. 
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
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essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 
secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i 
soffitti, ecc. 
 
 
D. Esecuzione delle pavimentazioni 
 
TD1.1 - Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 
consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di 
uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 
pavimentazione è svolta dal terreno). 

TD1.2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra-citate sarà 
composta dai seguenti strati funzionali. 
 
Nota: Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 
carichi permanenti o di esercizio;  
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 
scorrimenti differenziali tra strati contigui;  
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 
meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore(o 
portante);  
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali:  
6) strato impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi ed ai vapori;  
7) strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico;  
8) strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico;  
9) strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità 
ed eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzione di 
strato di collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione;  
2) lo strato impermeabilizzante (o drenante);  
3) lo strato ripartitore;  
4) lo strato di compensazione e/o pendenza;  
5) il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari 
possono essere previsti. 
 

T D1.3 - Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od 
a suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
1) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 
sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc. 
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2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica o 
bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armato o non, malte, cementizie, 
lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 
verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche 
localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo. 
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 
cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 
meccanici o di altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
5) Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 
posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 
zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o 
comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 
barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 
coperture continue. 
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
sulle coperture piane. 
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di 
pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 
verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento 
di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 
sottostante e sovrastante. 
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 
mm). 
 

T D1.4 - Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando 
i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 
vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla 
base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si 
procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di 
eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli 
adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o 
contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
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stradali. 
11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite 
per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 
massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 
tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 
meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con 
geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei 
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 
 
Nota: Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o 
scorrimento. 
 
12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 
bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 
generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 
realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore 
purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 
incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 
14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 
l'esecuzione si cureranno, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.). L'esecuzione dei bordi e 
dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 
produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 
presa e maturazione. 
 

T D1.5 - ll Direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/ 
sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; 
la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.  
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento che 
siano significative delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
E) Impiantistica 
 
TE1. Impianto di scarico acque usate 
In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona 
tecnica. Inoltre l’impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni 
del D.Leg.vo 11 maggio 1999, n. 152 (Disciplina sulla tutela delle acque dall’inquinamento). 
 

T E1.1 - Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, 
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apparecchi, ecc. che trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque 
usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte destinata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 
 

T E1.2 - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183 e suo FA 1-
93. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 
- tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e suo FA 199-86 e UNI 8863 e suo FA 1-89 (il loro uso 
deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non 
saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di 
acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, 
UNI 5745, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve 
essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 
- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e ricotto, 
possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente 
catramati o verniciati con vernice antiruggine; 
- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da 
ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti 
con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del 
cemento; 
- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1�3; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588-1; 
- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alle UNI 9534 e SS UNI E07.04.088.0, i 
tubi armati devono rispondere alla norma SS UNI E07.04.064.0; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87 
tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili  
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613  
tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91 
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451. 
2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto 
di adduzione dell'acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche:  
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;  
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita 
odori;  
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, 
con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per 
lavaggi;  
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 �C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni 
luminose;  
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;  
g) resistenza agli urti accidentali. 
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- in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:  
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 
trasportate dalle acque;  
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;  
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;  
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;  
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati. 
- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione 
di sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano 
le acque nell'accumulo; 
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di 
corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura 
delle maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 
 

TE1.3 - Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od 
a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183 e suo FA 1-
93. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni 
sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; 
deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad 
altri sistemi analoghi. 
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il 
proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare 
sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare 
inquinamenti. Quando ciò è inevitabiIe devono essere previste adeguate protezioni che 
convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 e 
la relativa Circ. LL.PP. 16 marzo 1989, n. 31104 per le tubazioni interrate. 
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 
allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono 
ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro 
frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto 
all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori 
dei tubi. 
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 
Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale 
devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 
volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 
5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato 
nella norma UNI 9183 e suo FA 1-93. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non 
hanno una fuoruscita diretta all'esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del 
bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno 
ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non 
meno di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per 
coperture praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure 
essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 
7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 
mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 
La loro posizione deve essere: 
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- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45�; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 
diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di 
pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere 
pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40 � 50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e 
tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; 
ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 
mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il 
materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il 
materiale costituente il tubo. 
9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al 
materiale costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. 
Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso 
diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra 
tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 
10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con 
possibilità di un secondo attacco. 
 

T E1.4 - Impianti trattamento dell'acqua. 
E1.4.1 - Legislazione in materia. 
Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le 
acque da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle 
caratteristiche indicate nel D.Leg.vo 11 maggio 1999, n.152 (Disposizioni sulla tutela delle 
acque dall’inquinamento). 
 
E1.4.2 - Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 
Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono 
essere conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 del D.Leg.vo 11 maggio 1999, n. 152. 
 
E1.4.3 - Requisiti degli impianti di trattamento. 
Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono 
rispondere a questi requisiti: 
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla 
propagazione di microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a 
qualunque uso esse siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con 
i cibi o con acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevoIe aspetto. 
 
E1.4.4 - Caratteristiche dei componenti. 
I componenti di tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai 
quali gli impianti devono uniformarsi: 
Le caratteristiche essenziali sono: 
- la resistenza meccanica; 
- la resistenza alla corrosione; 
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 
- la facile pulibilità; 
- l'agevole sostituibilità; 
- una ragionevole durabilità. 
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E1.4.5 - Collocazione degli impianti. 
Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i 
controlli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono 
provvedere ai periodici spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere 
ai requisiti elencati al punto 49.4.3. 
 
E1.4.6 - Controlli durante l'esecuzione. 
E' compito della Direzione dei lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i 
controlli tesi a verificare: 
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre 
installazioni; 
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza 
 

T E1.5. - Collaudi. 
Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei 
trattamenti da svolgere. 
 
A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione ed 
esercito sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in 
condizioni di carico normale. 
Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di 
regolare funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli 
effluenti e della loro rispondenza ai limiti fissati in contratto. 
Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana. 
A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso 
in consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 
Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia 
della ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la 
massima tempestività ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 
 

TE1.6 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico dell'acque usate 
opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre (per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile 
sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata 
(questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi 
opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta 
all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla 
pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 
b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli 
apparecchi previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può 
essere collegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua 
venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare 
si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera 
appallottolata e mozziconi di sigaretta; 
- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver 
riempito tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 
250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui 
sono montati gli apparecchi). 
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Al termine l'Appaltatore è tenuto a consegnare al Direttore dei Lavori i documenti necessari ai 
fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 
schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori 
dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 
 

TE2. Impianto di scarico acque meteoriche 
In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9184 e suo FA 1-93 sono considerate 
norme di buona tecnica. 
 

TE2.1 - Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi 
d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o 
pavimentazioni all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie 
e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad 
esclusione di quelli storico-artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 
particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda;  
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);  
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 
orizzontali = collettori);  
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
 

T E2.2 - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 
inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallo 
devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i 
prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno 
rispondenti al comma a); 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del 
materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di 
acciaio inossidabile devono rispondere alla norma UNI 6904;  
 
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date 
dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 
 

TE2.3 - Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od 
a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione 
ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque 
usate. I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno 
spazio tra parete e tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni 
giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo. 
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di 
scarico acque usate deve essere interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 
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orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 
c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 
devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti 
acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
 

T E2.4 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque 
meteoriche opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 
all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore 
una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente 
capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 
L'Appaltatore è tenuto a consegnare al Direttore dei lavori  la dichiarazione di conformità 
predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 
modalità e frequenza delle operazioni. 

 
 
 ART. 11  PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 
A carico dell'Appaltatore compete la consegna delle schede tecniche dei materiali e delle 

forniture per la redazione del programma di manutenzione 
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CAPO  IV 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
      ELENCHI PREZZI  

 
ART. 12   ELENCO PREZZI CONTRATTUALE 
 

Per la liquidazione delle opere oggetto del presente appalto, verranno utilizzati: 
- l'Elenco Prezzi allegato al contratto, con l'avvertenza che i singoli articoli nello stesso 

riportati sono stati estrapolati, con descrizione sintetica, dai sottoelencati prezziari; 
-  l'apposito elenco relativo al coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione 

redatto dal progettista incaricato. 
I singoli articoli, dell'Elenco Prezzi contrattuale, vanno intesi come lavorazioni, provviste 

e noli, secondo la descrizione dei corrispondenti articoli degli elenchi Prezzi di cui al 
successivo articolo. 

Si precisa che gli elenchi Prezzi di riferimento richiamati al successivo articolo potranno 
essere utilizzati per compensare le opere non comprese nel prezziario di contratto, ma resesi 
necessarie per la buona riuscita dell'opera, nei limiti quantitativi indicati dall'art. 132  c. 3  
primo periodo del Codice degli appalti n. 163/2006 e s.m.i. 

In riferimento ai prezzi relativi al piano di coordinamento della sicurezza in caso di 
contrasto vale l'elenco prezzi allegato al C.P.A. 
 
 
ART. 13  ELENCHI PREZZI DI RIFERIMENTO 
 
Tutti i prezzi richiamati dall’art. 12, restano fissi ed invariati per tutta la durata del contratto e 
saranno soggetti alla variazione percentuale offerta dalla Ditta aggiudicataria nella gara di 
affidamento. 
 
  Con le precisazioni di cui all'art. 12 viene qui richiamato: 
 
Gli importi sono calcolati sulla base degli Elenchi Prezzi di riferimento per Opere e Lavori 
Pubblici della Regione Piemonte, edizione 2010 (aggiornamento dicembre 2009 - D.G.R. n. 
45-13541 del 16.03.2010,S.O. n.1  BUR n. 11 del 18.03.2010) adottato con Deliberazione 
della Giunta Comunale del 11 maggio 2010, n. mecc. 2010 02391/029 im. eseg.  
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CAPO  IV 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
INDAGINI STRUTTURALI  
 
ART. 14 VOCI DI CAPITOLATO SPECIFICHE PER VERIFICHE TECNICHE STRUTTURALI 
 
1) Generalità 
L’Amministrazione Comunale ha affidato l’incarico per l’espletamento di attività professionali 
riguardanti l’effettuazione di verifiche tecniche per la valutazione dei livelli di sicurezza 
strutturale di quattro edifici scolastici esistenti e di seguito elencati, da espletarsi mediante 
organizzazione e coordinamento di appropriata campagna di rilievo e d’indagine diagnostica, 
con successive modellazioni numeriche ed analisi strutturali di verifica statica di resistenza e 
stabilità. 
Quanto sopra finalizzato all’emissione di un certificato di idoneità statica in conformità alle 
leggi e norme tecniche vigenti all’epoca di costruzione degli edifici, ai sensi della Legge n. 
1086/71, nonché della sicurezza attuale degli stessi edifici, ai sensi dell’art. 8 del T.U. D.M. 
14/01/2008, ed ove necessario, all’individuazione degli opportuni ed immediati interventi di 
ripristino, riparazione, miglioramento ed adeguamento statico generale. 
 
Gli edifici oggetto dell’indagine sono: 

� Scuola materna Corso Orbassano 224/226, 
� Laboratorio didattico Corso Orbassano 264, 
� Scuola elementare Via Sidoli 10, 
� Scuola materna Piazzetta Jona 6. 
 

1.2) Indagine diagnostica sulle strutture esistenti 
si prevedono le seguenti attività di indagine: 
determinazione delle caratteristiche meccaniche di resistenza del calcestruzzo dei pilastri, 
delle travi e dei travetti di solaio, mediante prove in sito di pull-out, integrate da prove 
sclerometriche; 
determinazione delle caratteristiche delle barre di armatura (diametro, numero, passo, 
posizione) presenti nei pilastri, nelle travi e nei travetti di solaio, mediante saggi diretti con 
scalpellatura localizzata del calcestruzzo di ricoprimento, integrate da indagine 
magnetoscopica con uso di pachometro; 
verifica delle caratteristiche geometriche delle fondazioni mediante esecuzione mirata di 
pozzetti esplorativi; 
verifica delle caratteristiche geotecniche del sottosuolo mediante esecuzione di sondaggio 
geognostico di profondità 8,0 mt con prove penetrometriche standard (SPT), da localizzarsi 
lungo il perimetro esterno degli edifici (cortili) od in alternativa di pozzetto esplorativo con 
scavo fino alla profondità di circa 2,00 mt; 
esecuzione di prove di carico su strisce di solai o travi. 
 
CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DELLE ATTIVITÀ DI INDAGINE 
2.1)  Effettuazione di sondaggio geognostico, localizzato nel cortile degli edifici, consistente 
in perforazione a carotaggio continuo del terreno fino ad una profondità di 10,0 mt dal p.c., 
accompagnato da n° 3 prove penetrometriche tipo standard SPT a varie profondità, per rilievo 
e definizione delle effettive caratteristiche geotecniche del sottosuolo 
Le modalità operative per l’espletamento delle prove di indagine consistono in: 
trasporto dell'attrezzatura di perforazione a rotazione. Sono compresi: il trasporto di andata e 
ritorno, dalla sede legale al cantiere; l'approntamento dell'attrezzatura di perforazione a 
rotazione; il carico, lo scarico; il personale necessario; 
installazione di attrezzatura per sondaggio, a rotazione in corrispondenza del punto di 
perforazione, su aree accessibili alle attrezzature di perforazione. E' compreso quanto occorre 
per dare l'installazione completa; 
perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione a carotaggio continuo, anche di tipo 
Wereline, con carotieri di diametro minimo mm 85, in terreni a granulometria media costituiti 
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da sabbie ghiaiose anche con qualche ciottolo, ed in rocce di durezza media che non 
richiedono l'uso del diamante. E' compreso l'uso di tutti gli accorgimenti necessari ad ottenere 
la percentuale di carotaggio richiesta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la 
perforazione completa. Per ogni metro e per profondità misurate a partire dal piano di 
campagna. Da m 0 a m 10. Con percentuale di carotaggio superiore al 85%; 
Standard "Penetration Test" eseguito nel corso di sondaggi a rotazione, con campionatore 
tipo "Raymond" con meccanismo a sganciamento automatico. E' compreso quanto occorre 
per dare la prova completa. Per ogni prova e per profondità misurate a partire dal piano di 
campagna. Da m 0 a m 10; 
riempimento di fori di sondaggio con materiale proveniente dalle perforazioni opportunamente 
additivato con malta idraulica e cementizia in modo da impedire infiltrazioni d’acqua nel 
sottosuolo. E’ compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Per ogni metro e per 
profondità misurate a partire dal piano di campagna; 
cassette catalogatrici per la conservazione dei terreni attraversati; 
fornitura di n.3 copie di foto a colori formato cm 13x18 ed il negativo, delle cassette 
catalogatrici. E compresa la fornitura di specifico Report con annessa stratigrafia dei terreni 
attraversati; 
 
2.2)  Effettuazione di prove sclerometriche e prove di pull-out, per valutazione sperimentale 
in sito, non distruttiva e semidistruttiva, delle caratteristiche meccaniche di resistenza del 
calcestruzzo 
Le modalità operative per l’espletamento delle prove di indagine consistono in: 
valutazione della resistenza caratteristica a compressione Rck del calcestruzzo costituente 
strutture in c.a. a mezzo di prove di misura della durezza superficiale del getto mediante 
sclerometro manuale o elettronico, al fine di fornire la resistenza caratteristica come media di 
almeno 10 letture (o battute). È compreso quanto altro occorre per dare i risultati della 
misurazione completi. Il prezzo è riferito a ciascuna battuta; 
valutazione semi distruttiva della resistenza a compressione del cls di strutture in c.a. 
mediante prova di estrazione con espansione (pull-out) eseguita come segue: 
esecuzione di foro normalizzato nel getto a mezzo trapano elettrico; 
inserimento nel foro di tassello ad espansione di idoneo diametro e resistenza; 
estrazione con estrattore oleodinamico del tassello che provoca la rottura del calcestruzzo 
secondo una superficie troncoconica; 
lettura della pressione di rottura del calcestruzzo e correlazione, tramite curve sperimentali di 
taratura, di tale pressione alla resistenza caratteristica del calcestruzzo. È compreso quanto 
altro occorre per dare i risultati della prova completi. 
Il prezzo è riferito a ciascuna prova e per un limite massimo di resistenza da verificare Rck 
800. 
 
2.3)  Effettuazione di sondaggi ed indagini per la ricerca e la rilevazione delle barre di 
armatura presenti nelle travi, (diametro, numero e posizione) nei travetti e nei pilastri, sia 
mediante misurazione a mezzo di pachometro transistorizzato a riluttanza magnetica, che in 
modo visivo diretto, con scalpellatura ed asportazione del calcestruzzo di ricoprimento, da 
ripristinare a fine ricerca 
Le modalità operative per l’espletamento delle prove di indagine consistono in: 
sondaggio di rilievo  diretto delle armature presenti in strutture in c.a.o., mediante demolizione 
del copriferro per un'area rettangolare di circa 0,4 mq, con misura delle armature presenti 
(passo e diametro di barre longitudinali e trasversali), compreso successivo ripristino con 
malta speciale aggrappante antiritiro tipo emaco 
misurazione a mezzo pachometro transistorizzato a riluttanza magnetica per la rilevazione, 
nelle strutture in c.a., dei ferri d'armatura, del loro diametro e dello spessore del copriferro, per 
ferri d'armatura aventi diametro compreso tra mm 10 e mm 40 e per spessori del getto di 
ricoprimento delle armature non superiore a mm 100. È compreso quanto altro occorre per 
dare i risultati della misurazione completi. Il prezzo è riferito all'unità di superficie di getto 
ispezionata. 
 
2.4)  Effettuazione di indagine conoscitiva visiva delle effettive caratteristiche geometriche 
degli elementi costituenti l’ossatura portante delle strutture, da realizzarsi mediante 
spicconatura dell’intonaco per messa a nudo delle strutture, integrata eventualmente con 
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perforazioni mirate alla misurazione degli spessori dei solai 
Le modalità operative per l’espletamento delle prove di indagine consistono in: 
sondaggio di rilievo visivo delle caratteristiche geometriche degli elementi strutturali più 
significativi componenti gli orizzontamenti, da effettuarsi mediante scalpellatura ed 
asportazione dell'intonaco di intradosso solaio per un'area di circa 0,6 mq con eventuale foro 
verticale per misura spessori, incluso ripristino. 
 
2.5)  Prova sperimentale di carico in sito, di una striscia di solaio, con uso di martinetti a 
spinta, con contrasto su orizzontamento superiore, e misura delle deformazioni in più punti e 
nel corso di più cicli di carico/scarico 
Le modalità operative per l’espletamento delle prove di indagine consistono in: 
prove di carico a spinta su elementi strutturali orizzontali o sub-orizzontali dei quali si vogliono 
conoscere dati caratteristici quali portanza, tipo di vincolo, linearità, ripetibilità, permanenza, 
che risultano incogniti, ovvero da collaudare, costituente nell'applicazione di forze statiche 
concentrate ripetute attraverso uno o più martinetti oleodinamici opportunamente contrastati 
alle strutture superiori, al fine di distribuire su una striscia di struttura lo stesso momento 
flettente massimo dovuto al carico distribuito o concentrato di esercizio. Sono compresi: la 
rilevazione in tempo reale di almeno 5 deformate dell'elemento in prova, di cui 2 in direzione 
trasversale all'asse principale dello stesso elemento (al fine di misurare l'eventuale 
collaborazione di elementi affiancati), a mezzo sensori di deformazioni montati su aste 
telescopiche installate al piano sottostante; l'effettuazione di almeno 4 cicli di carico e scarico 
con rilevazione delle deformate suddette. È compreso quanto altro occorre per dare i risultati 
delle prove completi. Il prezzo è unitario, riferito alle modalità di esecuzione della prova 
(numero di martinetti necessari per fornire il carico equivalente massimo da raggiungere). Con 
2 martinetti. 
 
2.6)  Effettuazione di indagine geognostica superficiale, localizzata nel cortile degli edifici, 
consistente in realizzazione di pozzetto esplorativo a mezzo di escavatore meccanico, esteso 
fino alla profondità di circa 2,00 mt dal p.c., per valutazione visiva delle caratteristiche 
geotecniche del sottosuolo 
Le modalità operative per l’espletamento delle prove di indagine consistono in: 
esecuzione di pozzetto esplorativo per rilievo geometrico delle fondazioni comprendente 
scavo a sezione obbligata, eseguito con l'impiego di miniescavatori, anche a campioni, del 
terreno limitrofo alle fondazioni, fino all'imposta delle stesse, con accatastamento a lato scavo 
e ripristino finale. 
 
2.7)  Carotaggi.  
Valutazione della resistenza caratteristica a compressione del cls mediante prove di 
schiacciamento di carote normalizzate del diametro di mm 100 o di mm 200, prelevate 
direttamente in sito a mezzo opportuna  
carotatrice. Sono compresi: il prelievo della carota; le prove di schiacciamento; l'elaborazione 
dei risultati di prova per la determinazionedel Rck del materiale. È compreso quanto altro 
occorre per dare i risultati delle prove completi.  
Il prezzo si riferisce a ciascuna prova completa.  
 
2.8) Prelievo di barre di armatura da c.a. per esecuzione di prove di laboratorio.  
Prelievo di barre di armatura da c.a. per esecuzione di prove di laboratorio. Il prelievo viene 
eseguito previa demolizione del copriferro. Sono compresi: il taglio e la preparazione della 
barra; la prova di trazione; la prova di piegamento. È compreso quanto altro occorre per dare i 
risultati delle prove completi. Sono esclusi: la sostituzione della porzione di barra prelevata; il 
ripristino del copriferro.  
 
2.9) Controlli radiografici di saldature di strutture in acciaio.  
Controlli dell'integrità delle saldature di elementi strutturali in acciaio a mezzo esami 
radiografici effettuati con sorgente gammagrafica con isotopi radioattivi emessi da un puntale 
con comando manuale a distanza. È compreso quanto altro occorre per dare i risultati dei 
controlli completi.  
Il prezzo è riferito a ciascuna lastra radiografica impressionata.  
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2.10) Misurazione in sito della durezza degli acciai. 
Misurazione della durezza dell'acciaio costituente strutture metalliche mediante durometro a 
morsetto. È compreso quanto altro occorre per dare i risultati della misurazione completi.  
Il prezzo è riferito a ciascuna battuta.  
 
2.11) Indagini endoscopiche.  
Esecuzione di indagini endoscopiche su murature di qualsivoglia natura e su strutture in 
calcestruzzo attraverso fori di diametro ridotto (al massimo 20 mm) appositamente eseguiti o 
in lesioni e/o in cavità esistenti.  
Qualora non esistono lesioni o cavità la prova deve essere espletata praticando dei piccoli fori 
da eseguire con trapani a rotazione a basso numero di giri (per non indurre vibrazioni 
eccessive al paramento in esame). Nelle suddette lesioni, e/o cavità o fori si introduce un 
endoscopio, costituito nelle sue parti essenziali di un'asta con fibra ottica e di una guida luce 
per l'illuminazione della parte presa in esame. Alla parte terminale può essere applicata sia 
una macchina fotografica reflex, sia una telecamera, per la documentazione dell'indagine. 
Devono essere rilevate le seguenti informazioni:  
- individuazione di cavità e vuoti eventualmente presenti;  
- morfologia e tipologia del paramento murario all'interno;  
- stato visibile di conservazione dei materiali;  
- presenza di eventuali anomalie localizzate nella tessitura muraria o nel getto di calcestruzzo. 
La prova deve essere documentata con idonea documentazione anche fotografica (ovvero 
con la stampa di alcuni fotogrammi se la ripresa è stata effettuata con una telecamera). È 
compreso quanto altro occorre per dare i risultati dell'indagine completi.  
Il prezzo è riferito ad una singola indagine endoscopica in unico foro, con rilascio di n. 2 foto, 
compresa l'esecuzione eventuale del foro di ispezione se necessario.  
 
2.12) Martinetto piatto per murature.  
Esecuzione di prove da eseguire con martinetto piatto, finalizzate alla valutazione dei carichi 
effettivamente gravanti sul paramento murario preso in esame ed alla stima del modulo 
elastico del materiale, effettuando le misure nelle reali condizioni di normale esercizio del 
manufatto. La prova dovrà essere condotta procedendo all'asportazione  
di un giunto di malta con opportuna sega, effettuando un taglio perfettamente orizzontale, 
installando uno o pi-estensimetri di precisione in corrispondenza del taglio, per rilevare l'entità 
dei cedimenti verificatisi nella prima fase di assestamento, rispetto alla situazione rilevata con 
due punti fissi (basi di misura) rilevati prima dell'asportazione del giunto di malta, ed inserendo 
poi un martinetto sottile (piatto) nel taglio operato, onde ripristinare oleodinamicamente la 
situazione iniziale, annullando  
le deformazioni ed i cedimenti misurati. Se si realizza un secondo taglio parallelo al 
precedente e si inserisce un secondo martinetto piatto, la prova diviene del tipo "martinetto 
doppio", dalla quale è possibile effettuare la stima del modulo elastico del paramento murario. 
È compreso quanto altro occorre per dare i risultati delle prove completi.  
Il prezzo è riferito a ciascuna prova di martinetto piatto (semplice o doppio) eseguita. 
 
2.13) Prove di carico a tiro.  
Prove di carico a tiro su elementi strutturali orizzontali o sub-orizzontali dei quali si vogliono 
conoscere dati caratteristici quali portanza, tipo di vincolo, linearità, ripetibilità, permanenza, 
che risultano incogniti, ovvero da collaudare, costituente nell'applicazione di forze statiche 
concentrate ripetute attraverso uno o più martinetti oleodinamici opportunamente ancorati alle 
strutture inferiori, al fine di distribuire su una striscia di struttura lo stesso momento flettente 
massimo dovuto al carico distribuito o concentrato di esercizio. Sono compresi: la rilevazione 
in tempo reale di almeno 5 deformate dell'elemento in prova, di cui 2 in direzione trasversale 
all'asse principale dello stesso elemento (al fine di misurare l'eventuale collaborazione di 
elementi affiancati), a mezzo sensori di deformazioni montati su aste telescopiche; 
l'effettuazione di almeno 4 cicli di carico e scarico con rilevazione delle deformate suddette. 
È compreso quanto altro occorre per dare i risultati delle prove completi.  
Il prezzo è unitario, riferito alle modalità di esecuzione della prova (numero di martinetti 
necessari per fornire il carico equivalente massimo da raggiungere). 
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2.14) Prova di trazione su provetta di acciaio.  
Prova di trazione su provetta di acciaio. La prova deve essere eseguita secondo le norme UNI 
EU 18, UNI 552 e EN 10002/1a. È compreso quanto occorre per dare la prova completa.   
 
2.15) Ricavo e preparazione di provetta normalizzata rettangolare per esecuzione prove di 
trazione o piegamento. Spessore dell'elemento: s minore mm 15. Dimensioni massime del 
campione consegnato: lunghezza mm 600, altezza/diametro mm 400. Il ricavo deve essere 
eseguito in conformità a quanto previsto dalle norme UNI EU 18, UNI , 552, EN 10002/1a e 
UNI 564. Esecuzione della prova.  
 
2.16) Installazione attrezzature in ciascun profilo di indagine per  prospezioni georadar.  
Installazione attrezzature in ciascun profilo di indagine, compreso l'onere per lo spostamento 
dal primo al successivo.  Sono esclusi eventuali oneri per la rimozione di materiali e cose, il 
decespugliamento delle aree ed il livellamento del terreno qualora necessario.  
 
2.17) Esecuzione di indagine georadar con assetto tramite antenna singola. Esecuzione di 
indagine georadar lungo percorsi longitudinali, con passate trasversali ogni 5 m o a maglia 
predeterminata, su di una fascia di ampiezza massima di 1 m, con assetto di investigazione 
tramite antenna singola, di opportuna frequenza atta a raggiungere la maggior definizione e 
profondità possibile in relazione agli obiettivi della prospezione ed alle caratteristiche del 
sottosuolo e della struttura, compresa la restituzione dei dati di campagna su supporto 
cartaceo o informatico. E' compreso quanto occorre per dare l'indagine completa.  

E' esclusa l'elaborazione dei dati mediante processing di livello medio - alto (deconvoluzione, 
migrazione, ecc.).  

 

2.18) Esecuzione di prova di carico su solaio , mediante l'applicazione di un carico distribuito 
fino ad un massimo di 3,50 kN/m² mediante posizionamento di  n.1 apposito serbatoio per 
collaudo ad acqua di dimensioni 6,0 x 3,0 m, con l'esecuzione di n. 1 ciclo di carico e scarico; 
rilevazione in continuo di n° 5 frecce con sensori elettronici LVDT su aste collegati in linea con 
unità di acquisizione dati. Posizionamento in una zona scarica del solaio di n. 1 sensore di 
temperatura con le stesse caratteristiche dei precedenti per la valutazione di eventuali 
variazioni termiche durante la prova. Elaborazione di relazione tecnica riassuntiva dei 
principali dati ricavati dalla prova svolta. 
Si rimanda alle relazioni tecniche che fanno parte integrante del presente C.S.A. 
 
Si richiede che le indagini strumentali vengano effettuate da laboratori autorizzati, sulla 
base delle disposizioni di cui all’art. 20 della legge 1086/71 recante “norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale precompresso ed a 
struttura metallica”, e delle indicazioni riportate nella circolare 346/stc del 14 dicembre 
1999. 
 
Torino 
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   (Geom. Paolo ALLOA)                                              (Arch. Isabella QUINTO) 
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